
3. Principi fondamentali del MOF

1

1

1

1

1

1

23

3

4

6

7

10

10

31

Compattazione
oraria

Didattica
laboratoriale

Valutazione
formativa e

autovalutazione

Approccio
interdisciplinare 

e competenze
trasversali

4. Percorso di ricerca e formazione scuole MOF

OBIETTIVI METODO

4. Benefici e sfide

2. La rete delle scuole MOF

Il Modello Organizzativo Finlandese
(MOF): un’esperienza di scuole in rete

Introduzione1.

Al fine di rilevare l’impatto del modello MOF e il conseguimento dei benefici previsti, è in corso una ricerca preliminare con un
campione di scuole della Rete sulle modalità di implementazione, abbinata a un percorso di supporto e formazione di docenti
e Dirigenti.
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Verificare e descrivere le modalità di 
implementazione del MOF; 

Individuare le difficoltà e le buone 
pratiche realizzate; 

Individuare i bisogni formativi e
sostenere l’innovazione nella Rete;3
Introdurre strumenti e processi per 
favorire il consolidamento delle scuole 
come comunità di pratiche.
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27 tra docenti e Dirigenti

Il lavoro è guidato dal 
Comitato Scientifico MOF.

Raccolta di documentazioni con 
strumenti ad hoc;

Condivisione e discussione 
congiunta delle documentazioni; 

Individuazione delle criticità 
e supporto con momenti di 
formazione teorico-pratica.  

Che cos’è il MOF?
Il Modello Organizzativo Finlandese (MOF) è un approccio 
didattico sperimentale innovativo che nasce dall'esigenza di 
superare i modelli tradizionali di insegnamento e apprendimento, 
promuovendo un'educazione centrata sullo studente. Si fonda 
su metodologie attive, interdisciplinarità e sviluppo delle 
competenze trasversali. La sperimentazione è stata ideata e 
avviata da Antonella Accili - oggi Dirigente scolastica dell’Istituto 
Omnicomprensivo “Della Rovere” di Urbania – sulla spinta degli 
elevati risultati di apprendimento degli studenti finlandesi nelle 
prove OCSE-PISA. 

BENEFICI IPOTIZZATI

Migliore  motivazione e 
autonomia degli studenti 

Creazione di una comunità 
professionale di docenti

Incremento del 
successo formativo

Progressi nella valutazione 
formativa

SFIDE INDIVIDUATE

Necessità di 
formazione continua 
per i docenti

Adattamento 
dei curricula 
nazionali

Resistenze al 
cambiamento




